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Spett.le Direzione Scientifica  

U.O. Pianificazione Strategica 

SEDE 

 

Oggetto: S1033 Procedimento di verifica di assoggettabilità alla VIA relativo all’intervento 

denominato: “Opere di adeguamento idraulico del rio san Michele, a margine 

dell’area dell’ex fonderia San Giorgio sita in Genova Prà via Ratto. Verifica 

completezza e adeguatezza documentale ex art. 19 comma 2 del D.lgs. n. 152/2006. 

 

Con riferimento alla nota di Regione Liguria assunta a prot. Arpal n. 1633 del 20/01/2025 

relativa al procedimento in oggetto, analizzati i documenti presentati ed in particolare lo Studio 

Preliminare Ambientale di Verifica di assoggettabilità alla VIA del 21/10/2024, si rappresenta quanto 

segue. 

Si rappresenta che quanto espresso nella presente nota era già stato anticipato dalla 

scrivente Agenzia al Comune di Genova nell’ambito della Conferenza dei Servizi n. 13777/2023 – 

Approvazione del progetto definitivo dell’area in parte dell’ex fonderie San Giorgio sito in via Ratto a 

Genova Prà comprensivo di edifici con destinazione d’uso residenziale e commerciale con 

contestuali opere di adeguamento idraulico del rio San Michele con nota prot. n. 32505 del 

21.11.2023 (che si allega per praticità di lettura). Agli atti della scrivente Agenzia non risulta la 

determina di conclusione del procedimento. 

Il progetto oggetto di valutazione riguarda la sistemazione idraulica del Rio San Michele in 

Genova Prà nel tratto compreso tra Via G. Ratto e Via Ungaretti; in particolare il progetto prevede la 

riprofilatura del Rio San Michele per un tratto pari a circa 130 m, la realizzazione di una vasca di 

sedimentazione di circa 35 mc a monte della riprofilatura e la realizzazione di un ponticello in 

sostituzione del guado posto in prossimità di via Ratto. Il fondo, nel tratto riprofilato, sarà realizzato 

con blocchi lapidei debitamente stabilizzati e le sponde saranno realizzate in cemento armato. 

 Inoltre viene riportato che il presente progetto di sistemazione idraulica fa parte di un 

progetto generale di ristrutturazione urbanistica dell’area Ex Fonderie San Giorgio. Il progetto di 

ristrutturazione urbanistica prevede la realizzazione di diversi fabbricati a destinazione in parte 

commerciale in parte residenziale. 

Si rappresenta che l’area dell’Ex Fonderie S. Giorgio a Genova Prà è interessata da un 

procedimento di bonifica (art. 242 del D. Lgs 152/06 e s.m.i.) in cui si distingue: 
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• un Settore 3 destinato a un intervento produttivo e per il quale è stata approvata con 

Determina n.2011-151.2.0-20 un’analisi di rischio con progetto di bonifica, che non è 

mai stato eseguito poiché correlato a un intervento edilizio successivamente 

archiviato dal Comune di Genova; 

• un Settore 2 per il quale è stato approvato con Determina n.1557/2024 un Piano di 

Caratterizzazione non ancora eseguito. Tale area, nella sua parte più di ponente, 

risulta contigua all’area oggetto di intervento. 

  Si ritiene quindi necessario che il proponente precisi se gli scavi in progetto interesseranno 

o meno il Settore 2, in particolare si richiede di fornire una planimetria indicante la 

sovrapposizione tra le aree di intervento e le aree sottoposte a procedimento di bonifica. 

Con riferimento alla gestione delle terre e rocce da scavo prodotte da tale intervento, al 

capitolo 7.6 “Produzione dei rifiuti” è riportato che in fase di realizzazione saranno prodotti rifiuti 

costituiti da materiali da costruzione e demolizione e rifiuti da movimentazione di terra che saranno 

gestiti come rifiuti speciali conferendoli a discarica. 

Per nessuna delle tipologie di rifiuti vengono specificate le quantità né vengono individuati i 

siti di deposito temporaneo e gli impianti di destinazione. 

Nel caso il progetto non venga assoggettato a VIA, si rappresenta che sarà necessario che il 

proponente rediga una relazione sulla “gestione delle materie” che includa le tipologie di rifiuti 

prodotti, la loro quantificazione e la loro gestione, il quantitativo delle terre e rocce che si prevede di 

produrre; si ricorda che la gestione dei rifiuti deve avvenire secondo quanto previsto dall’art. 179 del 

TUA al fine della minimizzazione degli impatti. 

Si resta a disposizione per eventuali chiarimenti o approfondimenti ritenuti necessari e si coglie 

l’occasione per porgere cordiali saluti. 
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